
Zanzara 
       Tigre

L’ospite indesiderato. Liberiamocene!

Azienda Sanitaria 
Locale n.2 
dell’Umbria

INFORMAZIONE 
E PREVENZIONE
PER LA SALUTE 
E PER L’AMBIENTE

INSETTI & CO.

in collaborazione con



La zanzara può trasmettere gravi malattie; nel caso si rilevino focolai di virus di 
Chikungunya, Dengue o West Nile, il Comune e la ASL devono coordinare l’attività di 
informazione alla popolazione, il trattamento ed il controllo dei focolai, chiedendo 
la collaborazione per tali attività dei volontari della Protezione Civile locale.

Cosa fa l’ASL 

-	 Effettua sopralluoghi di verifica delle condizioni che predispongono lo sviluppo di larve di 
zanzara nei luoghi di soggiorno e di lavoro delle persone

-	 propone ai Comuni una campagna di informazione alla popolazione
-	 partecipa agli incontri di informazione alla popolazione
-	 forma gruppi di volontari da impiegarsi nei progetti di informazione
-	 predispone il testo di ordinanze per il controllo della zanzara tigre
-	 fa eliminare tutti i contenitori rimovibili e scoperti contenenti acqua
-	 controlla che venga effettuato il trattamento larvicida sia negli ambiti pubblici che negli ambiti 

privati in base a quanto previsto dalle Ordinanze Sindacali
-	 propone una campagna di monitoraggio degli adulti e delle larve di zanzara.

-	 Coadiuva la ASL e i Comuni nelle attività di informazione alla popolazione
-	 collabora con le ASL e i Comuni per la diffusione di supporti informativi e di prodotti larvicidi
-	 supporta i Comuni nell’informazione sui tempi degli interventi di disinfestazione degli ambiti 

pubblici.

Cosa fa la Protezione Civile 

Cosa fare per prevenire le infestazioni
-	 Rimuovere ogni piccolo deposito di acqua stagnante che non si può chiudere ermeticamente 
-	 da aprile a novembre trattare ogni 15 giorni i tombini per la raccolta delle acque di superficie 

presenti nelle aree condominiali e nei giardini. I prodotti da impiegare sono gli insetticidi 
larvicidi che si possono reperire nei negozi per agricoltura

-	 rimuovere i sottovasi dei fiori o svuotarli frequentemente o collocarvi sabbia assorbente 
(lettiera per gatti)

-	 effettuare regolarmente la manutenzione di vasche ornamentali e introdurre nelle stesse 
pesci larvivori (pesci rossi o gambusie) 

-	 rimuovere spesso l’acqua accumulata sui teli delle piscine. La poca acqua si scalda velocemente 
e da qui inizia l’infestazione 

-	 raccomandare ai vicini e ai conoscenti l’osservanza di queste semplici norme. 
Dal 1° aprile al 31 ottobre è in vigore l’ordinanza dei Sindaci per la lotta alle 
zanzare: controllare nel sito WEB di Comuni e ASL quali sono gli adempimenti 
e le sanzioni!

Cosa fa il Cittadino 



-	 Disinfettare la zona punta 
-	 applicare compresse fredde per rallentare l’assorbimento del veleno e alleviare il dolore 
-	 non applicare ammoniaca: al momento dà sollievo ma, successivamente, può risultare 

irritante specie sul viso e sugli occhi.

Cosa fare se si è punti

-	 Indossare abiti più coprenti possibile, di colore chiaro perché i colori scuri attraggono le zanzare
-	 evitare cosmetici, profumi e lacche 
-	 usare repellenti sulle parti del corpo che rimangono scoperte, tenendo presente che il sudore ne 

riduce l’effetto. Donne gravide e bambini dovrebbero consultare il proprio medico o farmacista 
prima di utilizzare questi prodotti, mentre particolare attenzione va posta ai bambini di età 
inferiore ai 3 mesi per i quali l’utilizzo è invece decisamente sconsigliato

-	 collocare reti zanzariere alle finestre, in particolare a quelle delle stanze da letto.

Cosa fare per prevenire

VITA DA ZANZARA
La zanzara classica Culex Pipiens molestus, quella che interrompe il nostro 
sonno con il suo “zzzzzzzzz”, depone le uova sia in contenitori che in fossi 
a lento deflusso. Punge di notte e il suo volo può raggiungere l’altezza 
di alcuni metri. Gli adulti di zanzara tigre sono facilmente distinguibili 
dalla zanzara “nostrana” per il colore che è nero e non marrone, per 
la presenza di bande bianche sulle zampe e per il loro comportamento. 

Le uova di zanzara tigre vengono deposte in piccoli contenitori di acqua scoperti e le 
larve si schiudono dopo pochi giorni. La zanzara tigre punge di giorno, è aggressiva e vola 
basso, colpendo prevalentemente le gambe. La zanzara tigre vive circa 40 giorni e depone 
in 4 -7 volte circa 400 uova; si sposta di circa 100 metri al massimo dal luogo in cui è nata. 
D’inverno le uova rimangono in stasi per aprirsi in primavera. Con le temperature estive 
basta una settimana per far compiere il ciclo da uovo ad adulto. Quando si viene punti, 
bisogna fare un controllo intorno a casa per cercare il luogo di origine 
della zanzara per un raggio di almeno 50 metri, ricordando che predilige 
piccoli contenitori d’acqua scoperti. 

Le zanzare possono trasmettere malattie anche gravi tra cui alcune malattie di recente importazione: Chikungunya, 
Dengue o West Nile Virus;  per approfondimenti consultare il sito www.ausl2.umbria.it al link del servizio Disinfestazione.
Prevenzione. Non esiste un vaccino per le Malattia West Nile, Malattia di Chikungunya e Febbre Dengue. 
Attualmente sono allo studio dei vaccini, ma per il momento la prevenzione consiste soprattutto nell’impedire o ridurre 
al minimo le punture delle zanzare. 
Consigli per i viaggiatori. Coloro che intendano recarsi in zone epidemiche devono seguire le precauzioni generali 
per difendersi dalle punture delle zanzare. In caso di febbre di qualsiasi natura, soprattutto se accompagnata da dolori 
articolari, si raccomanda ai viaggiatori da poco rientrati in Italia di rivolgersi al proprio Medico di Medicina Generale 
segnalando anche i paesi in cui si sono recati.

Approfondimento
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Per meglio prevenire e controllare la diffusione di insetti nocivi e delle malattie 
che possono essere trasmesse, la ASL e la Regione Umbria - Servizio di 
Protezione Civile, in collaborazione con i Comuni, attuano interventi coordinati 
sia in situazioni ordinarie, che in casi di emergenza.

Per informazioni
Azianda USL 2 - Dipartimento di Prevenzione

			 

Tel. 075.5412446 / zanzara@ausl2.umbria.it

Per emergenze

Regione Umbria - Servizio di Protezione Civile 

Tel. 075.5727510 (reperibilità h24) / prociv@regione.umbria.it

www.ausl2.umbria.it
www.protezionecivile.regione.umbria.it
www.afas.it
www.comune.perugia.it

Testi a cura di:  
Alessandro M. Di Giulio e operatori tecnici del UOS “3D” 
UOC Igiene e Sanità Pubblica - Dipartimento di Prevenzione 
USL 2 dell’Umbria

in collaborazione con: 
UOS Igiene Urbana e Prevenzione Randagismo - Dipartimento di Prevenzione 
USL 2 dell’Umbria

Testi della Protezione Civile a cura di:
Maurizio Tesorini - Regione Umbria - Servizio Protezione Civile

Redazione a cura di:
Daniela Bovo - Staff Sviluppo Qualità e Comunicazione
USL 2 dell’Umbria

Comune di Perugia
Politiche energetiche 
e ambientali


